 PIANO AZIONE A.S.2008-‘09           Presidio ISS di Giarre (CT)

           AMBIENTE:  RIFIUTI E RICICLAGGIO
          Tutor prof. O. Leonardi, prof. A.Ricci, Prof.ssa C.Barca, Prof.ssa L. Casella


Introduzione
Il Presidio ISS di Giarre (CT), in linea con le indicazioni nazionali e locali già intraprese, in continuità con il Piano di lavoro elaborato e svolto per l’anno 2008,  continuando a realizzare attività dove si possa improntare una “didattica laboratoriale”, in una progettazione “verticale”, con riferimento a “contesti di senso” e con espliciti “traguardi di competenza”, pur se diversificati in base alla tipologia di ogni scuola, ha deciso di continuare la propria azione nell’ambito di “leggere l’ambiente” ed, in particolare, di soffermarsi in percorsi inerenti le problematiche della “raccolta differenziata e del riciclaggio dei rifiuti”.
Il Presidio di Giarre è formato da quattro tutor che mette in rete, nel rispetto della verticalità degli argomenti affrontati, una scuola elementare, due medie di primo grado ed un liceo scientifico, e cura con particolare attenzione  la formazione scientifica di tutti gli alunni nel  rispetto dei livelli di astrazione compatibili con l’età dei ragazzi. Tale intesa mira alla  condivisione degli obiettivi, delle metodologie e delle strategie di insegnamento tra i docenti del gruppo (scuola dell’infanzia, scuola secondaria di primo e secondo grado). 
Il percorso didattico, di seguito riportato, si inserisce nel modo nuovo di sperimentare il fare scuola attraverso la ri-costruzione di concetti che ha inizio nella scuola dell’infanzia per proseguire nel primo e nel secondo ciclo didattico. 
Il tema proposto agli allievi è stato scelto sia per la sua pesante attualità sia perché ricco di implicazioni che riguardano il quotidiano e la possibilità immediata dell’osservazione dei fenomeni, della deduzione delle ipotesi, delle leggi e della loro applicazione.

L'insieme delle attività didattiche proposte riguardano le problematiche relative alla raccolta differenziata ed al riciclaggio dei materiali per educare al rispetto dell’ambiente, e all’adozione di opportuni ed adeguati atteggiamenti  comportamentali tesi a migliorare e conservare il mondo che ci circonda. 

Il Presidio ISS del Liceo Scientifico “Leonardo” di Giarre (CT)
 
Il Liceo Scientifico “Leonardo” di Giarre (CT) è stato scelto dal Ministero della Pubblica Istruzione e dall’Ufficio Scolastico Regionale della Sicilia, come Presidio Territoriale  per il Piano “Insegnare Scienze Sperimentali”, questo grazie soprattutto alle strutture e alla vivacità culturale e progettuale presenti nell’Istituto.
Il presidio è formato dalle seguenti scuole, in rete tra loro:
	Liceo Scientifico “Leonardo” -  Giarre (CT)

	S.M.S. “Macherione” – Giarre (CT)

	I.C. “G. Ungaretti” – Macchia di Giarre (CT)

	II C.D. “A. Manzoni”- Macchia di Giarre (CT)



Il Presidio ha  convenzioni ed attività di collaborazione con l’Università degli Studi di Catania, l’ANISN provinciale,  il Cutgana, l’Ente Regione, gli Enti territoriali locali, altre strutture pubbliche, organismi del privato sociale (ONG, volontariato,ecc.).  
Nel Presidio opera una equipe di quattro tutor:
- prof. Orazio Leonardi, docente di Scienze Naturali, Chimica e Geografia presso il L. S. “Leonardo” di Giarre (CT),  mail: og.leonardi@tiscali.it;
-prof. Andrea Ricci, docente di Matematica e Scienze nella scuola secondaria di primo grado presso l’I.C. “G. Ungaretti” di Giarre (CT), mail: andrea.ricci1@istruzione.it;

- professoressa Caterina Barca,  docente di Matematica e Scienze nella scuola secondaria di primo grado presso la SMS “G. Macherione” di Giarre (CT), mail: caterina.barca@istruzione.it;
- professoressa Leonarda Casella, insegnante presso il II Circolo Didattico “A. Manzoni” di Giarre (CT), mail:  leonarda.casella @istruzione.it;
Descrizione sintetica del percorso che si intende attuare
Le cronache recenti hanno dato grandi spazi ai problemi dello stoccaggio dei rifiuti solidi, creando spesso senso di frustrazione, di inadeguatezza e, talvolta di ribellione nei riguardi di un problema che, nel tempo, si è sempre più ingigantito, coinvolgendo aspetti e situazioni che sembravano assurdi solo qualche decennio addietro. Anche se l’acuirsi del disagio è avvenuto nell’area campana, la Sicilia, e  la provincia di Catania in particolare, non si trova in acque tanto più tranquille.
Gli alunni, e le loro famiglie, abbiamo  notato, non riconoscono il fatto come “problema”, ma lo vedono spesso solo come una incapacità di avere una soluzione politica o come oggetto di dibattito tra posizioni comunque diversificate. Si capisce che il problema non sembra riguardarli in modo diretto, ma che dipenda da altri/o. 
Con l’obiettivo di far prendere coscienza del reale coinvolgimento di ognuno di noi al danno provocato dall’ interagire con l’ambiente naturale che ci sostiene, si vorrebbe arrivare alla piena accettazione dell’idea che la raccolta differenziata debba essere un’abitudine per tutti: sarebbe, certo, un modo per risparmiare sui “costi” (monetari ma, soprattutto, sociali) delle discariche ma primariamente per rispettare l’Ambiente.
Questo percorso vuole indirizzare i giovani verso una corretta comprensione del rapporto uomo-ambiente per favorire ,attraverso l’osservazione, l’esplorazione, la scoperta , la raccolta di dati e di reperti,  l’acquisizione di una mentalità ecologica mirata al rispetto ed alla salvaguardia dell’ambiente in cui vivono. 
Gli alunni saranno guidati alla assunzione di responsabilità, in quanto cittadini, quindi a diventare diffusori di una cultura più consona alla conservazione delle risorse naturali, alla persuasione delle persone da loro conosciute, all’intraprendere iniziative adeguate per educarsi ed educare a comportamenti consoni per non inquinare gli ambienti di vita. 
Di seguito si schematizzano le attività che si vorrebbero realizzare nel corrente anno scolastico 
Percorso Scuola Primaria
	
	tempi
	attività
	Modalità di svolgimento
	Materiali didattici e

Strumenti da utilizzare
	Prodotti

	1^
	4 h
	Far riflettere gli alunni sui danni arrecati all’ambiente

dall’inquinamento provocato dai rifiuti solidi urbani. Stimolare ad individuare delle possibili soluzioni di questo problema e orientarli verso la pratica del rispetto consapevole dell’ambiente  
	In classe

Mostrare delle immagini di   una

 discarica abusiva  o, se possibile,

accompagnarli a vederne una. Fare 

notare la deturpazione del paesaggio

e dare informazioni sui danni

 provocati all’ambiente dallo 

smaltimento non controllato.
	Ricerche in ambiente multimediale.


	Realizzazione di cartelloni .

	2^
	4 h
	Far capire la differenza tra una discarica abusiva e una discarica controllata
	In classe

Riflessioni sul significato dello smaltimento non controllato dei rifiuti  facendone capire i lati negativi  e viceversa far notare le caratteristiche di una discarica controllata  e capire i lati positivi ( ad es: i gas che si formano durante il processo di degradazione biologica  possono essere usati come fonte energetica).

 Organizzare  un’indagine sul territorio. Intervista al sindaco o all’assessore della città.
	Preparazione del questionario
	Formulazione questionario.

Diario di bordo.

	3^
	4 h

4 h
	La raccolta differenziata e il riciclaggio
	In classe 

Mostrare le immagini di contenitori  per la raccolta differenziata dei rifiuti e avviare una conversazione sull’ importanza ecologica ed economica del riciclaggio.

Analizzare insieme ai ragazzi uno schema sul riciclaggio dei rifiuti. Far svolgere una breve indagine nel territorio relativa all’inquinamento  ambientale,e invitare gli alunni ad organizzare una campagna di sensibilizzazione dell’ opinione pubblica,legata alla tutela dell’ ambiente. Far svolgere una breve indagine nel territorio relativa all’inquinamento  ambientale,e invitare gli alunni ad organizzare una campagna di sensibilizzazione dell’ opinione pubblica,legata alla tutela dell’ ambiente.

Portare gli alunni per una piccola escursione in un ambiente inquinato. Dividere in gruppo la scolaresca. Ogni gruppo dovrà osservare e scoprire i segni del degrado e poi registrarli in una scheda precedentemente preparata .
	Preparazione di una scheda scrivendo il nome degli oggetti,i materiali riciclabili e i nuovi prodotti che si possono ottenere.

Preparazione di una scheda adatta alla registrazione dell’ escursione.
	Cartelloni sugli argomenti trattati .

Realizzazione di lavoretti con i materiali riciclati. 

Preparazione di una serie di  manifesti illustrati e correlati da slogan e collocarli in luoghi pubblici più frequentati.


Percorso Scuola Secondaria di primo grado
	
	Tempi
	Attività
	Modalità di svolgimento
	Materiali didattici e

Strumenti da utilizzare
	Prodotti

	1^ attività
	2 h
	· Conoscenza e sensibilizzazione sulle problematiche relative all´ambiente.

· Cenni di normative relative allo smaltimento e/o riciclaggio di materie prime
	In classe. Ricerche in gruppo sulle problematiche ambientali , sulle normative C.E. vigenti e sul problema dello smaltimento dei rifiuti
	Ricerche in ambiente multimediale, libri, riviste.
	Realizzazione di  “manifesti” /cartelloni  sugli argomenti trattati.

Diario di bordo

	2^ attività
	4 h
	Conoscenza dell’utilità della raccolta differenziata.

	In classe. Ricerche con elaborazione di materiali relativi al recupero dei rifiuti ed alla salvaguardia ambientale.
	Ricerche in ambiente multimediale, libri, riviste
	Realizzazione di diagrammi e/o schemi cartelloni

	3^ attività
	6 h
	· Assumere atteggiamenti responsabili rispetto al non spreco della carta. 

· Conoscenza delle fasi necessarie per preparare la carta riciclata

· Riconoscere l’importanza della raccolta differenziata e del riciclaggio della carta.

· Rispettare l’ambiente e adottare comportamenti adeguati per conservarlo e migliorarlo
	In classe gli alunni proveranno a “costruire” della carta partendo da materiali preesistenti.


	Giornali/carta usata, pentola fornello elettrico,recipienti di plastica, telai da approntare.
	Produzione di carta riciclata.

Diario di bordo

	4^ attività
	4 h
	Elaborazione del percorso didattico

· Come recuperare i rifiuti riciclabili.

· Visita ad una discarica/oasi ecologica/depuratore

· Definire il ruolo dei cittadini in materia di rifiuti.


	Il materiale prodotto viene rielaborato e schematizzato. Vengono definiti dei “modelli” comportamentali corretti.

Conoscenza ed eventuale incontro con responsabili dell’ATO
	Ricerche in ambiente multimediale, libri, riviste per l’individuazione delle aree di raccolta dei materiali differenziati.
	Sintesi dei lavori svolti con definizione di punti di forza e punti di debolezza.

Ipertesti, cartelloni, foto.


Percorso Scuola Secondaria di secondo grado

	
	Tempi
	Attività
	Modalità di svolgimento
	Materiali didattici e

Strumenti da utilizzare
	Prodotti

	1^ attività
	3 h
(1 incontro)
	· Prendere consapevolezza delle problematiche relative allo smaltimento e/o riciclaggio di materie prime e rifiuti in relazione alla salvaguardia dell’ambiente
	Brainstorming. Ricerche, anche  in gruppo, sulle problematiche ambientali coinvolte e sulle normative vigenti.
	La normativa essenziale. Testi, riviste  e ricerche, anche in ambiente multimediale, di argomenti correlati.
	Cartellone del brainstorming. Sistematizzazione del materiale ricercato e selezionato.
Diario di bordo.

	2^ attività
	3h
(1 incontro)
	La  raccolta differenziata e lo sviluppo sostenibile: criteri e scopi della raccolta differenziata, l’adozione dei comportamenti opportuni ed adeguati per il mantenimento /miglioramento dell’ambiente.

	Riflessioni sulle ricerche effettuate. Incontro con un “testimone privilegiato” (es.: un responsabile ATO) per affrontare e confrontarsi sulla problematica in oggetto.
	Testi, riviste  e ricerche, anche in ambiente multimediale, degli argomenti correlati. Tavola rotonda con “testimone privilegiato”.
	Cartelloni di compendio, anche sui tempi di riciclo dei diversi materiali.
Diario di bordo.

	3^ attività
	8 h
(2 incontri)
	Cosa è possibile separare per “recuperare” o “riciclare”.
Implicazioni sull’uso e vantaggi ambientali ed economici sul recupero di: carta e cartone, vetro, plastica, lattine e imballaggi ferrosi, abiti dismessi, rifiuti pericolosi
	Riflessioni e ricerche, anche  in gruppo, sulle problematiche affrontate
	Testi, riviste  e internet, per ricerche  in ambiente multimediale.
	Cartelloni di compendio.

Diario di bordo

	4^ attività
	6 h
(2 incontri)
	Il problema delle discariche.

Rielaborazione del percorso didattico effettuato.
Visita guidata ad una discarica, o ad oasi ecologica, o a un depuratore

Definizione del ruolo di ogni cittadino.

	Rielaborazione del materiale prodotto e delle relazioni effettuate. 
Vengono riformulati i  “modelli” comportamentali corretti.


	Mappe utili all’ individuazione delle aree di raccolta dei materiali differenziati.
	Sintesi dei lavori svolti con definizione di punti di forza e punti di debolezza. Ipertesti  e cartelloni.

Iniziative di “gruppi pilota” per differenziare e riciclare all’interno dello stesso Istituto.


 Saranno, inoltre,  elaborati i seguenti documenti:
· la scheda docente che descrive sinteticamente gli obiettivi, le modalità di svolgimento e il materiale utilizzato;

· la scheda studente che è elaborata da ciascuno degli studenti  precedentemente all’attività sperimentale (con la guida del docente);

· il materiale per la valutazione (questionari, test);

· il materiale di approfondimento (bibliografia, altri lavori legati al tema, osservazioni di precedenti conduzioni, ecc.);

· la sceneggiatura per il docente con le indicazioni dettagliate sulla conduzione dell’attività, l’analisi degli esperimenti proposti e delle risposte tipiche degli studenti, indicazioni metodologiche, ecc..

Giarre, 30 ottobre 2008                                                                   I Tutor

Leonarda Casella

Caterina Barca

Andrea Ricci

Orazio  Leonardi
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